
LETTERE E OPINIONI 

Per l'agricoltura 
qualità dei prodotti 
e tutela ambientale 

I tOKRTO MUSACCHIO MAURO OTTAVIANO 

A gricoltura, (attore 
di riequilibrio del 
territorio e del-
l'ambiente», que-

• • " • " sto II titolo del 
convegno nazionale pro-
mono dalle commissioni 
Agraria ed Ambiente e dal 
Comitato regionale umbro 
del Pel, che si svolgerà oggi e 
domani a Perugia presso la 
Sala del Notar!. E un appun
tamento che riteniamo mol
to Importante e che si collo
ca In preparazione della con
venzione programmatica del 
Pel. Vuol costituire un mo
mento di conlronto e di pro
polla al quale I comunisti In
vitano tutte quelle lor» del 
mondo agricolo, delle orga
nizzazioni ambientali, dei 
consumatori, della scienza, 
degli enti locali che si batto
no per un nuovo rapporto tra 
agricoltura e ambiente quale 
parte londamentale di una 
nuova Idea dello sviluppo. 
Noi partiamo dalla conside
razione che l'attuale modello 
di sviluppo economico, e 
nella fattispecie quello 
agroindustriale, pur avendo 
risposto ad un bisogno pri
mario quale quello alimenta
re, ha tuttavia raggiunto un 
limite, rappresentato proprio 
dal rapporto con l'ambiente, 
oltre II quale «e non Interven
gano profonde modlll-
celioni la regressione diven
ta Inevitabile. SI tratta perciò 
di allrontare l'insieme delle 
contraddizioni che si sono 
manllesinte IR modi partico
larmente acuti. 

Innanzllulto gli Ingenti 
danni per l'ambiente e per la 
salute del produttori e del 
cittadini in termini di Inqui
namento, di degradatone 
degli alimenti e di Impoveri
mento del terreni stessi, con
seguente ad un uso non cali
bralo del prodotti chimici e a 
logiche eccessivamente In
tensive. Ma anche le corno-
fluente gravi delle tendenze, 
Inora prevalenti, all'abban

dono delle aree collinari e 
montane e del terreni margi
nali, alla riduzione comples
siva della superlicie agraria 
utilizzala, alla cementillca-
alone crescente che Ingloba 
zone verdi e terre agricole. SI 
pensi In tal senso a quanto 
l'abbandono, la mancanza di 
una politica di lorestazione 
Incidano su quel dissesto 
Idrogeologlco che cosi pe
santemente colpisce II no
stro paese. Naturalmente 
non si può dimenticare co
me poi l'Intensa crescita 
quantitativa si accompagna a 
lenomenl negativi, come 
quello delle eccedenze ce
realicole, e terribili quali le 
condizioni di lame assoluta 
In cui versano ancora oltre 
700 milioni di uomini sul no
stro pianeta. Tutto ciò, natu
ralmente, vogliamo «Uran
iano con estrema attenzione 
all'Insieme dei problemi del 
mondo agricolo, compresi 
quelli del redditi, convinti 
come slamo che proprio 

ausato mondo sia parte lori-
amentale di una bollagli» di 

cambiamento, risultando lar
gamente penalizzato da scel
te (e non scelte) politiche 
operate nel corso dei decen
ni dalle forte di governo. Si 
pensi alla marginalizzazlone 
delle attività agricole subita, 
particolarmente nel Mezzo-

Slomo, In seguito alle scelle 
I sviluppo degli anni 50 che 

hanno spaccato il paese tra 
aree forti e deboli: si pensi al 
peso devastante della rendi
la fondiaria, alle conseguen

ze drammatiche sul livelli oc
cupazionali; si pensi al modo 
con cui non si sono affrontati 
I recenti drammatici casi di 
Inquinamento. Né si può di
menticare che attualmente il 
deficit agraallmentare del 
nostro paese ha raggiunto I 
!6ml!a miliardi e costituisce 
con l'energia la voce più pas
siva della nostra bilancia del 
pagamenti. 

Anche quando parliamo, 
con la giusta preoccupazio
ne, del problemi derivanti 
dall'uso dei prodotti chimici 
non dimentichiamo certo 
che II processo di dllluslone 
di questi prodotti è stato di
retto e governato dalla gran
de industria chimica e dalle 
multinazionali. In Italia, ad 
esempio, Il mercato è con
trollato da Industrie chimi
che che lanno capo alla 
Montedlson, all'Eni e alla Fé-
derconsorzi la quale, tramite 
i consorzi agrari, effettua 
gran parte della commercia
lizzazione. Quindi la prima 
questione e l'esigenza di uno 
Stato, di un governo, capaci 
di programmare negli inte
ressi generali della collettivi
tà. In particolare servono 
azioni combinate per: I) la 
creazione di servizi alle 
aziende agricole quali l'anali
si del terreni, stazioni meteo
rologiche, analisi fogliari per 
consentire una reale diminu
zione di fitofarmaci; 2) svi
luppo della ricerca; 3) soste
gno dell'agricoltura biologi
ca non considerata però co
me nicchia separata e subal
terna; 4) scelta strategica per 
la lotta juldata ed Integrala. 
Come Pel stiamo lavorando 
ad un progetto di legge che 
va ad affrontare I problemi In 
questa ottica, considerando 
che * del tutto Inadeguata l'I
niziativa del governo. Slamo 
altresì impegnati ad una pro
fonda modifica della politica 
agricola della Cee. Se II pro
blema dell'Europa è quello 
della sovrapproduzione di 
cereali e di prodotti zootec
nici, la strada non può che 
essere quella della program* 
milione concertata a livello 
europeo, che esalti la qualità 
e la genuinità del prodotti e 
che, nel contempo, valorizzi 
territorio e risorse ambienta
li. Si tratta di porre con forza 
l'esigenza di Interventi che 
concertino Integrazione dei 
prezzi, controllo della produ
zione, esaltazione della qua
nti, tutela ambientale, nuovi 
rapporti con I paesi extraco
munitari. 

ÀT\ ueato richiamo 
• • alla programma-
• • zione appare tan-
V J K . lo più necessario 

• a l i a fronte del rapi
do sviluppo delle biotecno
logie, oggi diretto dal grandi 
gruppi mullinazlonall che vi 
investono enormi risorse 
perché hanno compreso la 
portata decisiva del control
lo della scienza e delle sue 
applicazioni. Quale Impano 
avrà tulio ciò sull'ambiente, 
sul patrimonio genetico? SI 
impone una grande esigen
za: Il governo sociale dell'In
novazione e quindi II ruolo 
del potere pubblico demo
cratico. A quali fini e chi diri
ge I processi innovativi? E un 
quesito fondamentale per 
chi, come noi, non crede al 
rifiuto della tecnica e al ritor
no puro e semplice alla «na
tura", ma crede invece in un 
utilizzo «sofisticato» ed ap
propriato degli strumenti 
messi a disposizione dalla 
scienza e dalla tecnica. 

-Oiamo convinti che il socialismo 
debba essere un modo più alto di convivenza 
democratica. Per questo conduciamo, ove necessario, 
la nostra battaglia politica e culturale 

Le crisi che più ci tormentano 
BXB Cara Unità, non condivido la 
campagna di stampa che state svol
gendo nel confronti della Cecoslo
vacchia, e che è stata ripresa anche 
dai Telegiornali 1 e 2. E evidente che 
per tutto quest'anno saremo perse
guitati da continui servizi dei Tele
giornali sull'anniversario della «pri
mavera' di Praga, dove l'Intervento 
sovietico sarà continuamente ricor
dato; mentre sulle aggressioni ameri
cane ftSrenada, Nicaragua, Golfo 
Persico) si fa tranquillamente il silen
zio. 

Trovo strano che a questa campa
gna partecipi l'Unità, per le seguenti 
ragioni: 
1) Non si deve alimentare una cam
pagna unilaterale, per cui si parla so
la di problemi - per di più lontanissi
mi nel tempo - concernenti I Paesi 
Socialisti, mentre si dà scarsissimo ri
lievo a problemi molto più vicini con
cernenti l'occidente capitalistico. 
2) La campagna si basa su una falsa 
interpretazione della situazione ce
coslovacca, come se in vent'anni 
non fosse successo nulla e come se 
la situazione del '68 potesse essere 
ricreata d;l nulla. La verità è che In 
questi vent'anni quel Paese è andato 
avanti molto, gode di un buon reddi

to; e ciò non può essere negalo. 
3) Questa continua pressione sul Par
tito comunista cecoslovacco rappre
senta una ingerenza negli affari di un 
altro Pc; e questo contro la teoria, più 
volte affermata, che ogni partito è in
dipendente e sovrano. I comunisti 
cecoslovacchi non hanno diritto di 
interferire nelle decisioni del Pel; e il 
Pei non ha II diritto di interferire nelle 
questioni cecoslovacche. 
4) La Tass ha smentito autorevolmen
te la teoria di comodo che la «prima
vera» di Praga volesse le stesse cose 
dell'attuale gruppo dirigente del-
l'Urss, presieduto dal compagno Gor-
baciov. DI questa smentita si doveva 
tenere conto invece di continuare a 
imbastire la campagna, con l'Intervi
sta a Dubcek. 

Mario Salmoni. Ravenna 

Ma dove è questa nostra "campa
gna "nei conlronti della Cecoslovac
chia? Nel trattare degli avvenimenti 
dì quel Paese noi seguiamo lo stes
so metodo che usiamo nei confronti 
di ogni altro Paese dell'ionia socia
lista': Informare su quel che avviene 
e sui vari aspetti della loro vita poli
tica, sociale e culturale: non dimen

ticare mal i nostri principi e la no
stra visione in relazione ai problemi 
del socialismo e dei rapporti fra de
mocrazia e socialismo. 

Per la Cecoslovacchia c'è qualco
sa di più, che non possiamo dimen
ticare. 

Primo: nel 1968, con Luigi bongo, 
prendemmo una posizione netta a 
favore della 'primavera di Praga» e 
poi contro l'invasione militare di 
quel Paese: né abbiamo motivo al
cuno per rivedere e cambiare quella 
posizione. Si tratta di una ferita 
aperta, e non rimarginata. 

Secondo: non possiamo non esse
re solidali, nel modi che la situazio
ne permeile, con quei compagni che 
sono stali emarginati o cacciati dal 
Partito comunista cecoslovacco e 
che continuano a guardare a noi co
me a degli amici sicuri e sinceri. An
che per questo abbiamo intervistato, 
per l'Unità, il compagno Alexander 
Dubcek. E la sua intervista - a parie 
ogni giudizio di merito sulle cose da 
lui dette -ila testimonianza di una 
tensione polìtica, di una forza non 
domala, di una volontà rinnovatrìce 
e al tempo stesso, costruttiva, pro
prie di un combattente perii sociali

smo e il comunismo. 
Ma bisogna dire un'altra cosa: le 

crisi che più tormentano il nostro 
animo sono quelle che riguardano i 
Paesi in cui si è operato in nome 
degli ideali del socialismo. Queste 
crisi ci toccano, al dì là di ogni anati
si fredda. E ci hanno portato, vìa 
via, a considerazioni più generali 
sulla società che vogliamo costruire, 
sul legame Indissolubile fra demo
crazia e socialismo, sul valore uni
versale della democrazia. -

Noi a queste cose crediamo, né le 
usiamo strumentalmente. Siamo 
sempre più convìnti che il sociali
smo deve essere un modo più alto di 
convivenza civile e democratica, de
ve ridurre ed eliminare le ingiustizie 
sociali e di altra natura, deve esalta
re la personalità dell'uomo. In que
sta battaglia vogliamo proseguire, 
anche come giornale: e così guarda
re alle società e al paesi dell 'Est eu
ropeo senza astrattezze, senza ca
dere in nessuna forma pregiudiziale 
di ostilità, senza considerare quelle 
società trriformabiti, ma conducen
do sempre, alta luce del sole, un 
confronto e anche, se necessario, 
una battaglia politica e culturale. 

a acH. 

quel milione di ettari che stan
no alla base di operazioni fi
nanziarie senza precedenti? 

José Paloni. Roma 

«Grazie di cuore 
a Manacorda 
per il suo 
pensiero laico» 

«••Caro direttore, sono una 
compagna Insegnante di 
scuola elementare. Ho segui
to con Interesse il dibattito 
sulla questione della religione 
che si é andato sviluppando 
sulle colonne dell' Unità. Mi ri
ferisco agli Interventi di Mana
corda, della Oinzburg e di 
Chiarante. E proprio da que
st'ultimo che vorrei partire. 

Credo che nessuno voglia 
negare tl'intereSse culturale 
dei molteplici aspetti che ca
ratterizzano il fenomeno reli
gioso e lo differenziano da 
una posizione puramente fi
losofica» ma non capisco per
ché, per dimostrare che que
sto Interesse esiste, si debba 
•istituire» una Storia delle reli
gioni. 

Il valore della realtà religio
sa è già riconosciuto dalla 
scuolacmi riferisco In partico
lare al Nuovi programmi per la 
Scuola elementare) come da
to «storicamente, cultural
mente e moralmente Incarna
to nella realtà sociale In cui II 
fanciullo vive...» e l'Informa-
«Ione su ciò che le religioni 
hanno rappresentato nello svi
luppo della civiltà umana è già 
ampiamente data dal tanti in
segnanti che, senza vincoli 
conlessionall né antlconfes-
stonali, si pongono con atteg
giamento critico in relazione a 
tutte le discipline, in quanto 
consapevoli che la storia delle 
religioni é Indispensabile per 
capire li mondo. 

Credo per esemplo che se I 
giovani capiscono veramente 
cosa accade nel Paesi arabi, è 
proprio perché 1 loro Inse
gnanti hanno fatto riferimenti 
opportuni ai valori detl'islami-
smp, senza per questo riman
dare a una specifica Storia 
delle religioni. Insomma, che 
vero insegnamento e vero ap
prendimento si danno solo 
quando l'approccio alle disci
pline è stato storico e critico 

mi sembra abbastanza ovvio. 
Allora il punto non è Storia 

delle religioni da una parte e 
Religione cattolica dall'altra, 
ma lì rapporto fra Concordato 
e Costituzione, con tutto ciò 
che esso ha «scatenato». In 
questo quadro la proposta di 
una Storia delle religioni ap
pare, francamente, come una 
toppa cucita «stretta» sul tes
suto strappato che è stata -
Manacorda lo sottolinea con 
amarezza - qt"'r«occasfone 
unica di una seria battaglia 
culturale per la libertà e fu-
guaglianza delle coscienze» 
che II Pei ha perso. 

Torniamo, dunque, su tutta 
la vicenda e, in attesa che si 
verifichino le condizioni per 
abolire il Concordato (ma se 
non ora... quando?), ballia
moci fino in fondo perché l'o
ra di Cattolicesimo si svojga In 
orario scolastico aggiuntivo. 

Infine, grazie di cuore a Ma
nacorda per il suo pensiero e 
il suo linguaggio autentica
mente, straordinariamente lai
ci. 

Nelly Cosenza. 
Trecchina (Potenza) 

ELLEKAPPA 

Prima di comprare 
certe azioni 
meglio ascoltare 
il Cardinale 

• •Caro direttore, le attività 
di una certa società agricola 
italiana in Sud America, la 
quale dichiara di possedere 
colà oltre un milione di ettari, 
furono già esaminate nell'As
semblea dei rurali cattolici 
che si tenne nell'agosto 1986 
ad Avita, in Spagna. 

In quell'occasione, il mes
saggio di Casaroli all'Assem
blea della Hmarc (Federazio
ne internazionale movimento 
rurali cattolico, fu chiarissi* 
mo: «È necessario superare 
lo scandalo - diceva Casaroli 
- dell'opulenza di pochi di 
fronte alla fame di molti, par
ticolarmente nelle regioni ru
rali povere del pianeta, dove 
le ricchezze sono nelle mani 

FA N'NO RIHA 
TUTTI e i>ve 

]OOJJ LA 5TBSSA i 
COSA / 

di pochi, e motti soffrono la 
fame. Tutto ciò e causato da 
cupidigia ed egoismo». 

•Frequentemente - e qui 
Casaroli allude direttamente 
alla società agricola italiana -
l'industrializzazione delie 
campagne si i andata svilup
pando in modo disordinato 
proprio nei Paesi più poveri, 
dove l'avidità senza freno di 
pochi, la voglia sfrenata di 
lucro si sono abbattuti sulle 
popolazioni locati senza la 
necessaria tutela dei diritti 
umani e la promozione inte
grale della gente dei campi.» 

Il riferimento all'azienda 
italiana che si era enorme
mente ingrandita a spese del
le popolazioni locali, e con la 
complicità dei militari di tur
no, fu chiaro a tutti i parteci
panti a quell'assemblea, nei 
cui corridoi non si parlava al
tro che in suon di critica verso 

l'impresa italiana. 
Ed ora è bene precisare: tra 

gli anni 1975 e 1980, quel mi
lione di ettari valeva all'incir-
ca 700 milioni di dollari. 
Dair&O in poi, il valore «terre 
agricole», in America Latina, 
si è deteriorato rapidamente, 
sia per te disastrose economie 
di tutto il Sud America sia per
chè il prezzo delle materie pri
me prodotte (grano, soia, 
mais, carni ecc.) è rimasto an
corato sui prezzi del 1975, 
quando non si è ulteriormente 
ribassato. 

Il valore delle terre agricole 
aveva raggiunto fra il 75 e l'80, 
soprattutto in Argentina e Bra
sile, prezzi che oscillavano fra 
i 100 dollari l'ettaro per le ter
re meno fertili e mille dollari 
per quelle migliori. Un milione 
di ettari di buonissime terre, 
nel 1978, valeva un miliardo 
di dollari. Però del milione di 

ettari dichiarato dalla società 
italiana, solamente un 20%, 
all'epoca, aveva quel valore. 
L'altro 80% oscillava fra 1100 
e i 250 dollari l'ettaro. 

Dall'SO in poi, la flessione 
dei valori è stata costante. Og
gi si possono acquistare per 
350-400 dollari le buonissime 
terre che dieci anni fa costa
vano 1000. 

Oggi il valore reale, di mer
cato, di quel milione di ettari, 
non raggiunge i 300 milioni di 
dollari, pari a circa 360 miliar
di di lire. Aggiungo che i valori 
da me indicati comprendono 
le attrezzature che si suppone 
esistano in proprietà moder
ne, quali silos, stalla, trattori, 
trebbiatrici ecc. Una proprietà 
non attrezzata vaie esatta
mente la metà. 

Possibile che nessun gior
nale, in Italia, abbia mai fatto 
un'inchiesta approfondita su 

Sotto te elezioni 
Goria prometteva 
ma non diceva 
tutta la verità 

••Cara Unità, sarei soddi
sfatto se il nostro giornale 
pubblicasse un articolo riguar
dante il problema delle case 
del ministero del Tesoro in cui 
abitano tanti lavoratori, impie
gati ed operai. 

L'allora ministro del Tesoro 
Goria nel giugno 1987 (perio
do ante-elettorale) dichiarò 
sui giornali che questi appar
tamenti sarebbero stati dati a 
riscatto. Penso che oggi, an
che se è cambiato ministero, 
questo argomento dovrebbe 
essere risollevato, visto anche 
che questi immobili vanno in 
deterioramento e con affitti 
da capogiro, non più soppor
tabili da persone a stipendio 
fisso che guadagnano 
1,100.000 lire al mese come 
me e ne pagano 350.000 di 
affitto con moglie e figli a cari
co. 

li quesito che volevo espor
re al giornale e ai nostri parla
mentari è il seguente: ogni 
volta che c'è un problema di 
vario genere nel condominio 
sento dirmi che solo il Pei è 
contrario ad un riscatto di 

3uesti alloggi. Ma io non ere-
o sia vero. In un periodo di 

grande carenza di case, sareb
be opportuno vendere il vec
chio e costruirne di nuove, 
dando lavoro ai giovani e case 
a chi si deve formare una fa
miglia. 

Mario Dlcgoll. Firenze 

// compagno Diegoti fa 
molto bene a non credere ai 
isoliti ritornelli» contro i co
munisti e a chiedere una pre
cisazione chiarificatrice: an
che se ciò non farà cessare le 
bugie, le distorsioni che ogni 

?iomo si" tentano ai danni del 
ci. 
In ogni caso deve essere 

ben chiaro che noi conside
riamo il riscatio degli alloggi 
pubblici parte della nostra 
politica in questo campo. Sin 
dal 1981 è in Parlamento una 
nostra proposta di riforma 
dell edilizia pubblica che 
comprende una normativa 
perii riscatto; e abbiamo pre
sentato anche un disegno di 
legge più agile, di due soli 
articoli, per superare i limiti 
che la legge 513 poneva ai 
riscatti. È stata la maggioran
za di pentapartito a impedire 
sinara la discussione di que
ste proposte di legge, senza 
essere però capace di avan
zare proposte diverse dalle 
nostre. I soci del pentapartito 
preferiscono non far nulla, e 
ad ogni elezione promettere 
ai gonzi riscatti a prezzi 
stracciati e a condizioni mi
rabolanti. Noi invece ritenia
mo che una politica di riscat
to a prezzi equi faccia parte 
della necessaria rotazione 
del patrimonio, alla condi
zione che i fondi ricevuti sia
no investiti in nuovi alloggi o 
nel recupero di quelli esisten
ti e deteriorati e nel quadro di 
una ripresa più generale del 
comparto. 

Occorre però distinguere 
bene tra l'edilizia lacp e di 
proposta comunale, e l'edili
zia degli Enti previdenziali e 
assicurativi, come quel Cipì-
del che Diegoti cita. Chi parla 
di riscatto ai questi alloggi va 
raccontando frottole, perché 
sì tratta dì investimenti di 
fondi pensioni che, cometali, 
devono essere gestiti secon
do le regole del mercato, e 
non secondo le regole della 
edilizia pubblica. Questi al
loggi, in base alla legge, pos
sono essere venduti a merca
to, non riscattali Ed è pro

prio quello che Coria propo
neva di fare: parlava di ri
scatto perché si era in perio
do elettorale, ma voleva veri' 
dere e sfrattare, e per questo 
non se ne fece poi nulla, 

t comunisti sostengono 
che questa materia degli al
loggi di Enti assicurativi fe 
previdenziali vada riorganiz
zata con una legge, per con
sentire il controllo della ge
stione e delle spese, un rap
porto accettabile tra affitti e 
retribuzioni, e anche una for
ma di riscatto. Proprio per di
scutere e rivendicare questa, 
normativa riuniremo entro 
aprile un Convegno naziona
le dell'inquilinato di questi 
alloggi, al quale sottoporre
mo una proposta da portare 
in Parlamento. 

O LUCIO LIBERTINI 

.Sentono di vivere 
sotto una cappa 
di subordinazione; 
e sfruttamento... 

M Caro direttore, sono iscrit
to al Partito da diversi anni ti 
per un certo periodo lo ò stata 
anche mia moglie. Dopo av& 
re ricevuto la lettera del corn^ 
pagno Natta riguardante il tes
seramento per l'anno 1988? 
ho avuto una breve discussici 
ne con lei perché, dopo avere 
letto l'invito rivoltole di rinno? 
vare la tessera dei Partito, ha 
affermato: «Non mi iscriverò 
più. Finché non si metterano» 
in testa che esistiamo anche 
noi». Noi chi? «Le casalinghe^ 

Il Partito, qualcosa ha fatto 
per le lavoratrici autonome, ut 
questi ultimi tempi. Perché al
lora non portare avanti un$ 
battaglia per una legge che 
salvaguardi il lavoro delle ca
salinghe? Non vi sembra che il 
loro lavoro serva alla comuni* 
tà tanto quanto quello di tutte 
le donne lavoratrici e che art 
che loro abbiano diritto a un 
riconoscimento economico è 
a una pensione che non sia 

Stuella sociale e dopo 165 anni 
ietà? 
Non pensate che anche tut

te queste donne a volte sento
no di vivere sotto una cappa 
di emarginazione, subordina
zione per non dire sfruttamen
to? 

Sono convinto che se nello 
nostre case si sapesse che il 
Pel si batte anche per portare 
avanti queste proposte le ca
salinghe stesse parteciperete 
boro di più al lavoro di Partito» 
E voi sapete quanto importan
te è il lavoro di propaganda 
capillare che esse potrebbero 
svolgere. 

Grulmno Guartcnto, 
Agna (Padova^ 

Non scoraggiare 
chi segnala 
bizzarrie 
e storture 

••Caro direttore, un curiosò 
errore di stampa ha trasforma
to il compagno Piero Schirrì-
pa, che mi aveva segnalato 
crìticamente il catalogo di una 
discutibile casa editrice di 
«Igiene naturale», in proprietà» 
rio della suddetta. t 

La curiosità sta nel (alto che 
nello stesso articolo (merco
ledì 24 febbraio) riportavo La 
lettera di un altro compagno^ 
che si lamentava della suri* 
che tocca in Italia ai testimoni 
giudiziari. Non vorrei che qué
sto errore di stampa scorag
giasse i miei testimoni, che se
gnalano bizzarrie e storture 
che alimentano la mia rubrica. 

Giovanni Berlinguer, 
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I t TEMPO I N ITALIA: la situazione metereologìca è sempre caratterizzata dalla presenza di 
un'area di bassa pressione che comprende tutta la nostra penisola. Il minimo dì questa 
depressione che ieri era localizzato a nord-est dell'arco alpino si trova ora localizzato sui 
Balcani centrali • t i sposta ulteriormente verso sud-est. La perturbazione che e inserita nella 
depressione ha interessato ieri particolarmente le regioni nord-orientali e quelle centrali e 
interesserà oggi anche le regioni dell'Italia meridionale. Al seguito delta perturbazione continua 
ad affluire aria fredda di origine continentale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-occìdentai, sul golfo Ligure, suda fascia tirrenica centrale 
e sulla Sardegna, condizioni di variabilità caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Sulle regioni dell'alto e medio Adriatico e su quelle ioniche cosi come sulle regioni 
meridionali cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni localmente anche a carenare 
temporalesco. Nevicate sui rilievi appenninici e localmente anche a quote inferiori. Durante il 
corso della giornata tendenza al miglioramento a cominciare dalle regioni nord-orientali e 
successivamente da quelle dell'alto e medio Adriatico. 

VENTI: moderati o localmente forti provenienti dai quadranti settentrionali. 
MARI : tutti I mari mossi con moto ondoso in aumento. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali condizioni di variabilità caratterizzate da 

alternanza di annuvolamenti e schiarite. Si registrerà una ulteriore diminuzione della tempera
ture, specie per quanto riguarda I valori minimi della notte. Sulle regioni meridionali cielo 
nuvoloso con precipitazioni anche a carattere temporalesco e con nevicate sulle zone appenni
niche. 

SABATO E DOMENICA: Il tempo sulla penisola italiana rimarrà orientato verso una spiccata 
variabilità. La temperatura che negli ultimi due giorni era diminuita tenderà ad aumentare 
leggermente. Si avranno addensamenti nuvolosi associati a precipitazioni ma a carattere 
locale e temporaneo. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

0 
3 
3 
2 
3 

- 2 
0 
8 

2 
4 
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5 
0 
4 

10 
7 
5 
S 

12 
12 
9 

13 
5 
9 
S 

11 
5 

16 

TEMPERATURE ALL'EST» 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

2 
3 
0 

2 
0 

- 4 
- 9 
11 

4 
12 
3 

6 
5 

11 
- 7 
16 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S- Maria Leuca 

Reggio CBiebnn 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 
6 

8 
2 
2 
9 
2 
9 
7 
9 
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13 
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16 
14 
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12 
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16 
17 

1 1 4 

1 2 ' 

>: 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

2 

6 
- 1 8 

6 
3 

-e 
- 1 

3 

6, 
16 
- 6 
17 
8 

- 4 
1 
7 

10 l'Unità 

Giovedì 
25 febbraio 1988 
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